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te contr’ al piatto d’una cena ahimé! tropp’ m:3
rischiata e fuor di stagione.

Ma ella forni gloriosamente il suo corso, e
mon} lasciando, non fiori vani e caduchi, ma o-
ro ben pit splendido epiit prezioso fattocol pro-
fumo dei fiori. Piti fortunata d’ altr” ingegui in-
ventori i quali non furono in vita conosciuti dal
mondo, ella fu dal mondo conosciuta e ricono-
sciuta. Oh il mondo premia le utili fatiche e gli
ingegni! e se lascid quasi morir di fame e d’ an-
goscia Gaspare Gozzi che non fu se non I’ autor
dei sermoni, ben premiava I’ util costanza e I'al-
chimia di Teresa dai fiori, che non fece altri-
menti sermoni!



